CONSIGLIO D’ORATORIO

Giovedì 7 ottobre 2010

PRESENTI

Don Angelo

Laura Sironi 

Alessandro Ballabio (NUOVO INGRESSO)
Daniela Cerliani (segretaria) 

Alessandro Longoni (educatore)

Alessio Citterio (gruppo sportivo)

Carla  Nespoli (catechiste)

Ernando Mascheroni (bar)

Giuseppe Bonfanti (raccolta carta)

Marina Besana (gruppo cucina)

Nicola Pensa (gruppo presepe)

Stefano Bonfanti (gruppo manutenzione)

ASSENTI 

Aimone Cattaneo (gruppo presepe) RITIRATO
Alfredo Amabile (teatro)

Enrica Giudici (pulizie) 

Massimiliano Vailati (educatori)

Suor Michela

ORDINE DEL GIORNO:

1. Riprendere il progetto educativo, facendo il punto della situazione su ciò che è stato detto l’anno passato.

2. Delineare uno schema/indice del progetto educativo.

3. Varie ed eventuali.

Alle riunioni del CO si rileva l’assenza di rappresentanti di gruppi importanti, quali:

· i genitori dei bambini. È necessario provvedere inviando un invito generale a tutti i genitori e uno personalizzato, nel caso in cui nessuno risponda al primo.

· Gli adolescenti. I ragazzi, presenti lo scorso anno, sono diventati giovani: è dunque necessario individuare nuovi adolescenti che prendano parte alle riunioni del CO.

· Suor Michela, la quale è stata invitata, ma non è venuta.

1. Riprendere il progetto educativo, facendo il punto della situazione su ciò che è stato detto l’anno passato.

 Rileggendo i verbali dei vecchi CO, emerge un progetto disorganico e con obiettivi che non rappresentano le vere priorità di un progetto educativo. Attirare persone nuove non è infatti una priorità.

L’OBIETTIVO CENTRALE, individuato da Laura nel Mandato educativo dell’oratorio 2010-2011, dovrebbe essere il seguente:

«l’Oratorio incoraggi tutti a crescere nella fede,

alla scoperta della vocazione di ciascuno,

e nella realizzazione della vocazione di tutti che è: “essere santi”».

Nel Mandato si possono inoltre individuare gli OBIETTIVI STRATEGICI:

· Il servizio (“Ragazzi, siate dunque allegri, divertitevi, vivete con entusiasmo gli impegni quotidiani e fatevi avanti quando c’è da fare il bene, facendolo per primi”).
· Alti ideali: corresponsabilità educativa e trasmissione della fede (“Genitori, voi che siete i primi e più grandi educatori dei vostri figli, abbiate il coraggio di avere alti ideali da trasmettere alla vostra famiglia e fate che, per i vostri ragazzi, anche l’Oratorio sia una casa da abitare”).
· Il ruolo della Comunità nella realizzazione del Progetto educativo (Tutti voi adulti della comunità, sosteneteci e incoraggiateci a fare sempre meglio,in comunione e sintonia con i nostro prete, il diacono e le suore. Pregate per l’Oratorio e sentite insieme a noi la responsabilità educativa”).
La domanda successiva è stata: questi obiettivi sono condivisibili da tutti? È possibile realizzare questi obiettivi nel nostro oratorio?

· Gli obiettivi vanno bene. Bisogna però adattarli alla realtà del nostro oratorio.

· I principi e le linee guida del progetto educativo sono già contenute nel Sinodo 47°. Un’ipotesi potrebbe essere quella di prendere l’indice del Sinodo e adattarlo alla nostra realtà.

Parlando del progetto, sono emersi alcuni temi, al momento marginali rispetto ai principi e alle linee guida: 
· Cosa si intende per formazione? Essere cristiani secondo qualcuno. In questo caso si pone un’altra questione: «Pochi ma buoni» oppure accettiamo tutti a collaborare in oratorio? è giusto che al bancone del bar ci sia una persona che bestemmia?
· Nel Sinodo c’è un accenno alla collaborazione con altri enti educativi, come il comune e la scuola. Bisogna interagire con tutti gli enti educativi del territorio e lavorare per un progetto comune.
· C.A.G.I. Prima era gestito dal comune. Don Angelo propone di riportare in vita il C.A.G.I. all’interno dell’oratorio. In questo caso sarebbe gestito da un operatore laico dell’oratorio. 

Presentare questa proposta al comune e fare in modo che l’attività del CAGI sia un’attività dell’oratorio. L’obiettivo è infatti comune: educare i ragazzi. Oltre a questo, l’oratorio offre la fede. La questione diventa quindi solo di carattere economico: il comune dovrebbe infatti pagare un esterno da affiancare all’ operatore laico dell’oratorio.   
· PASTORALE GIOVANILE: il progetto educativo deve essere dell’oratorio o della pastorale giovanile? Il Sinodo 47° parla di progetto educativo della pastorale giovanile, affermando che:
 «Il progetto di pastorale giovanile delineato da ogni parrocchia, come traduzione e applicazione di quello diocesano, richiede l'irrinunciabile attenzione alla totalità della popolazione giovanile che vive nel suo territorio. Strumento privilegiato e prioritario con cui svolgere l'impegno educativo della parrocchia nei confronti di tutta la popolazione giovanile è l'oratorio».  (PASTORALE GIOVANILE AL CUI INTERNO C’È L’ORATORIO)
In questo momento non possiamo però sapere che cos’è la «pastorale giovanile che non è oratorio» e soprattutto questi gruppi/enti non possono essere soggetti attivi del progetto. Possiamo porre come obiettivo quello di raggiungere «la pastorale giovanile che non è oratorio», ma in questa sede dobbiamo partire dalla nostra realtà ed elaborare un progetto educativo dell’oratorio.
2. Delineare uno schema/indice del progetto educativo.

COME PROCEDIAMO?

a) Distribuire il Sinodo 47° affinché ciascuno possa leggerlo.

b) Creare una COMMISSIONE
 che elabori i principi e le linee guida del progetto educativo dell’Oratorio. 

c) Discutere la bozza al prossimo incontro del CO.

d) In seguito all’incontro, ogni rappresentante dovrà esporre la bozza del progetto all’interno dei propri gruppi e riportare commenti e modifiche da apportare alla successiva riunione del CO. Laura potrà essere presente nei vari gruppi per la presentazione e discussione della bozza.

e) Incontro CO per condividere quanto emerso dai vari gruppi in merito alla bozza.

Obiezioni: l’idea è quella di creare un progetto condiviso, ma nel CO mancano presenze importanti, quali le catechiste, i genitori giovani ecc. Le linee guida del Sinodo invece vanno integrate nella parte dell’attuazione del progetto e della sua verifica periodica, nei temi per la comunicazione e la vita comune. 

3. Varie ed eventuali

· È stato deciso di acquistare una nuova videocamera digitale, in sostituzione di quella vecchia.

· Questione pullmino: in caso di richiesta di prestito del pullmino da parte di altri oratori o di altri gruppi, viene dato in prestito il pullmino vecchio, che però non è a norma. Il pullmino vecchio è infatti un euro zero e per questo non può circolare. Per poterlo utilizzare è necessario installare un filtro. Al momento si sta valutando se è possibile montarlo e il prezzo. La situazione è quindi in stand-by: se sarà possibile utilizzare il vecchio pullmino, presteremo quello agli oratori che lo chiederanno; altrimenti daremo in prestito quello nuovo.

· Fare qualcosa per  lo spazio inutilizzato dietro il bar dell’oratorio. Si tratta infatti di uno spazio cieco, dove i ragazzi si imboscano. Una possibile soluzione è quella di allargare il bar fino alla pensilina oppure di creare uno spazio usufruibile, come un garage per il pullmino o un deposito/magazzino. Altri spazi dovrebbero essere allargati: un esempio è la cucina.

· Mettere una data fissa per i CO.

� La commissione sarà composta da: 


Laura Sironi, 


Alessandro Ballabio, 


Alessandro Longoni, 


Alessio Citterio, 


Giuseppe Bonfanti, 


Nicola Pensa, 


una catechista 


Daniela Cerliani (segretaria)


Il primo incontro avrà luogo sabato 23 ottobre alle ore 9 presso la casa di Alessio Citterio.
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